
Linee guida per la composizione della tesi di laurea

La tesi  dovrà  essere  compilata  su  fogli  A4,  doppio  spazio  su  una  sola   faccia,  utilizzando  al
massimo 14-15 cm totali  della dimensione minore del foglio e 20-21 della maggiore.  Adeguare
quindi i margini della pagina per rispettare tali dimensioni.
Il numero medio di parole da usare in tutta la tesi e di 10000. 

Il carattere da usare è il Palatino Linotype (in caso non sia disponibile si può usare il Times new
roman)  12  per  il  testo.  Per   i  titoli  delle  diverse  sezioni  e  le  tabelle,  si  possono  usare  forme
ingrandite e stili diversi dello stesso carattere o impiegare il carattere Arial.

Per il  frontespizio e la copertina rifarsi alle istruzioni per la composizione e ai modelli presenti
sulla pagina web all'indirizzo: http://www.uniroma1.it/logotesi.

Le  citazioni  vanno  riportate  nel  testo  utilizzando  una  numerazione  progressiva,  la  stessa  della
bibliografia, oppure il cognome del primo autore e l’anno. In questo caso l’elenco finale sarà in
ordine alfabetico.  Per ogni dubbio sui due sistemi fare riferimento a  Scientific style and format
(CBE, 1994). Eè ammesso l'uso di note a piè di pagina, ma comunque 
3 esempi: il primo  per un lavoro su un periodico ed il secondo per un lavoro o un capitolo su un
volume, il terzo per un documento rinvenuto su internet. 
In questo caso non è sufficiente mettere l'indirizzo della home page dove si è trovato il documento
ma è necessario riferirsi esattamente all'indirizzo dove al momento della compilazione della tesi si è
trovato il documento

1. Von  Hoff  D.D.,  Kuhn  J.G.,  Burris  H.A.  e  Miller  L.J.,  “Does intraosseous  equal

intravenous? A pharmacokinetic study”,  Am J Emerg Med., 2008;26:31–38..

2. Carpanelli  I,  Mazzufero  F e  Pellachin  S,  L’infermiere  in  oncologia.  La  gestione  dei

farmaci antiblastici, Carocci Faber, Roma, 2009.

3. Mazzufero F.,“Gli accessi venosi”, in www.gavecelt.info/uploads/centrali.pdf

Nelle citazioni vanno preferiti lavori rintracciabili su cataloghi elettronici (Pubmed), evitando, se
possibile,  di  riportare  comunicazioni  a  Congressi,  anche  internazionali,  oppure  relazioni  tenute
nell’ambito di resoconti amministrativi e/o contabili, anche nazionali. Tali dati sono assolutamente
non reperibili al pubblico e non sono stati sottoposti ad un controllo editoriale. Così anche per i siti
web:  i  documenti  da  citare  debbono  provenire  da  siti  istituzionali  di  società  mediche  o
professionali,  Università  e  centri  di  ricerca. Evitare  assolutamente  il  riferimento  a  pagine
provenienti al di fuori da questi ambiti

Le  figure scelte dovranno essere citate nel testo della tesi ed avere una descrizione stampata in
posizione prossima o il più possibile adiacente alla figura  stessa (in altri termini cercare di metterla
sulla  stessa  pagina)  che  le  renda  comprensibili,  anche  senza  la  lettura  della  tesi.  La  loro
impaginazione sarà adeguata alla più semplice consultazione e quindi in posizione la più vicina
possibile alla loro citazione nel testo. Non c’è un limite al numero delle figure. Il solo limite è dato
dal fatto che l’uso di una figura per descrivere un argomento che è discutibile in forma scritta non è
segno di capacità da parte del laureando e lo impegna in una fatica inutile. Lo stesso discorso vale f
per le Tabelle.

Si prega di fare molta attenzione all'ortografia e rispettare le basilari regole della punteggiature :
• fare un controllo con un correttore ortografico per evitare refusi



• le parole in inglese o in altra lingua straniera dovrebbero, almeno la prima volta che sono
introdotte , essere scritte in corsivo.

• La prima volta che si introduce un acronimo è necessario spiegarlo fra parentesi subito dopo
• Fare attenzione agli spazi prima e dopo i segni di punteggiatura: lo spazio va sempre dopo  e

mai prima.
• Parentesi, mai lo spazio dopo l'apertura o prima della chiusura


